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LA GIUNTA REGIONALE

Vista  la  Direttiva  2008/50/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del 
21.05.2008 “relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un’aria più pulita in 
Europa”;

Visto  il  Decreto  legislativo  n.155  del  13.08.2010  “Attuazione  della  direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un’aria più pulita in 
Europa”  che  recepisce  la  Direttiva  2008/50/CE  che  definisce  un  quadro 
normativo unitario in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria 
ambiente;

Vista la Legge regionale n.9 del 11.02.2010 “Norme per la tutela della qualità 
dell'aria ambiente” ed in particolare l’art.12 c.1 con il quale la Giunta regionale 
individua, sulla base delle valutazioni della qualità dell’aria ambiente e della 
classificazione delle zone e agglomerati, i comuni soggetti all’approvazione del 
Piani di azione comunale (PAC);

Considerato che la suddetta legge prevede all’art.12 c.2 che nei PAC i comuni 
individuino sia interventi di tipo strutturale e sia interventi di tipo contingibile 
da porre in essere solo nelle situazioni a rischio di superamento dei valori limite 
e delle soglie di allarme;

Dato  atto  che  l’art.2,  c.1,  lett.g)  del  D.Lgs.  155/2010  definisce  area  di 
superamento, come area ricadente all’interno di una zona o di un agglomerato, 
nella quale è stato valutato il superamento di un valore limite o di un valore 
obiettivo;  tale  area  è  individuata  sulla  base  delle  misurazioni  in  siti  fissi  o 
indicative o sulla base delle tecniche di modellazione;

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  del  9  dicembre  2015,  n.1182 
“Nuova  identificazione  delle  aree  di  superamento,  dei  Comuni  soggetti 
all’elaborazione  e  all’approvazione  dei  PAC  e  delle  situazioni  a  rischio  di 
superamento, ai sensi della l.r. 9/2010, Revoca DGR 1025/2010, DGR 22/2011” 
e in particolare gli allegati 1 e 3;

Preso atto che l’allegato 1) delle citata DGR 1182/2015 ha adottato i seguenti 
criteri per l’identificazione delle aree di superamento:

 periodo temporale di osservazione di 5 anni, sufficientemente lungo, per 
smorzare l’influenza delle meteorologica;

 principio di precauzione secondo il quale nel quinquennio di osservazione 
è sufficiente il superamento di un valore limite per un solo anno (per il 
PM10 significa che il  valore limite giornaliero è superato per più di 35 
volte);

 la misura della stazione è rappresentativa di un’area comprendente parti 
del territorio di più comuni;

Ritenuto dunque di indicare, sulla base della definizione sopra riportata, e in 
un’ottica del principio di precauzione, come aree di superamento le porzioni del 
territorio  regionale  rappresentate  territorialmente  da  stazioni  della  rete 
regionale di  rilevamento in  cui  è stato rilevato almeno un superamento del 
valore  limite  o  del  valore  obiettivo  negli  ultimi  cinque  anni  per  una  o  più 
sostanze inquinanti;



Ricordato  che  sulla  base  di  quanto  indicato  dalla  Direttiva  2008/50/CE,  le 
stazioni  di  riferimento  in  grado  di  fornire  elementi  utili  per  valutare 
l'esposizione  della  popolazione  ai  fini  della  protezione  della  salute  umana, 
risultano  essere  quelle  di  tipo  urbana-fondo,  periferica-fondo e  rurale-fondo 
come indicato anche nell’allegato D della DGR 964/2015;

Visto inoltre l’allegato 3) della DGR 1182/2015, nel quale è riportato l’elenco 
dei Comuni con situazioni di rischio superamento dei valori limite e delle soglie 
di allarme - identificazione delle stazioni della rete regionale idonee alla loro 
gestione (art.12, c. 2 lett. b. e art.13, c. 2 della L.R. 9/2010);

Vista inoltre la Deliberazione della Giunta regionale del 01.08.2016, n. 814 ed 
in  particolare  l’allegato  D)  Elenco  Comuni  soggetti  all’elaborazione  ed 
approvazione dei Piani di azione comunale (PAC) di cui all’art. 12, comma 1 L.R. 
9/2010 in sostituzione dell’Allegato 2, pari titolo, alla DGR 1182/2015;

Dato  atto  che  nei  citati  allegati  3)  della  DGR  1182/2015  e  D)  della  DGR 
814/2016  sono  ricompresi  i  Comuni  appartenenti  all’area  di  superamento 
“Agglomerato di Firenze” (Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, Firenze, 
Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino e Signa);

Considerato che con nota PEC (prot. in arrivo n.244606) del 14.07.2020 ARPAT 
ha trasmesso al  Settore Servizi  pubblici  locali,  energia  e  inquinamenti  della 
Direzione Ambiente ed energia, la “Relazione annuale sullo stato della qualità 
dell'aria nella Regione Toscana” - anno 2019, che contiene i dati ottenuti dalle 
stazioni della rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria;

Dato atto che dall’analisi dei dati, degli ultimi 5 anni, emerge, per i comuni 
dell’Agglomerato di Firenze, l’assenza di superamenti per l’inquinante PM10 in 
quanto non si sono registrati valori degli indicatori (media giornaliera) superiori 
al massimo consentito (35 superamenti anno) sia nelle stazioni di tipo urbana-
fondo  che  di  tipo  periferica-fondo,  mentre  persiste  per  l’indicatore  (media 
annua) un valore superiore al limite consentito (40µ/m3) per il biossido di azoto 
(NO2);

Valutato quindi, in base alle indicazioni contenute nella DGR 1182/2015 nonché 
alle rilevazioni effettuate e validate nel periodo di riferimento da ARPAT negli 
ultimi  5  anni,  di  considerare  superata  la  criticità  relativamente  al  PM10 per 
l’area di superamento “Agglomerato di Firenze”;

Considerato  inoltre  che per  l’Area di  superamento “Agglomerato di  Firenze” 
rimane tuttora la criticità relativa all’inquinante biossido di azoto (NO2) per cui i 
Comuni  ricompresi  restano soggetti  all’elaborazione dei  PAC e all’attuazione 
degli  interventi  e  delle  misure,  previsti  nel  PAC  di  Agglomerato,  nel  Piano 
regionale per la qualità dell’aria ambiente (PRQA) approvato con DCR n.72 del 
18.07.2018 e nell’Accordo per la  qualità  dell’aria  di  cui  alla  DGR n.907 del 
20.07.2020, per il rispetto del valore limite annuale (media annua) fissato dalla 
Direttiva 2008/50;

Rilevata l’opportunità, al fine di consolidare il risultato conseguito negli ultimi 5 
anni di rilevazione in merito all’inquinante PM10, di  inserire all’interno del  PAC 



dell’Agglomerato di Firenze, oltre agli interventi obbligatori per l’inquinante NO2 

le indicazioni contenute nell’Allegato A alla presente deliberazione al fine di 
mantenere l’obiettivo raggiunto;

Visto il parere espresso dal Comitato di Direzione nella seduta del 5 novembre 
2020;

A voti unanimi
DELIBERA

 di dare atto che nell’area di superamento ”Agglomerato di Firenze” negli 
ultimi  5  anni  non si  sono  registrati  per  il  PM10 valori  degli  indicatori 
(media  giornaliera)  superiore  al  massimo  consentito  (35  superamenti 
anno) nelle stazioni sia di tipo urbana-fondo che di periferica-fondo così 
come  riportato  nella  Relazione  sulla  qualità  dell’aria  2019  redatta  da 
ARPAT;

 di  stabilire,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  che  i  Comuni 
compresi nella Area di superamento “Agglomerato di Firenze”,  non sono 
più valutati come critici per l’inquinante PM10 e di conseguenza non sono 
più  ricompresi  nell’elenco  dei  Comuni  con  situazioni  di  rischio 
superamento dei valori limite e delle soglie di allarme  (art.12, c. 2 lett. b. 
e art.13, c. 2 della L.R. 9/2010) di cui all’allegato 3 della DGR n.1182 del 
09.12.2015;

 di dare atto nell’area di superamento dell’Agglomerato di Firenze persiste 
il  superamento (media annua) per il  biossido di  azoto (NO2) per cui  i 
comuni  ricompresi sono tenuti all’elaborazione del PAC e all’attuazione di 
quanto  previsto  dal  Piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambiente 
(PRQA),  approvato  con  DCR  n.72  del  18.07.2018,  dall’Accordo  per  la 
qualità dell’aria di cui alla DGR n.907 del 20.07.2020;

 di dare indirizzi  ai  comuni dell’Agglomerato di  attuare quanto previsto 
nell’Allegato  A,  alla  presente  deliberazioni,  per  il  mantenimento 
dell’obiettivo raggiunto relativamente alla sostanza inquinante PM10;

Il  presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art.  4 e 5 
della  l.r.   23/2007 e sulla  banca  dati  degli  atti  amministrativa  della  Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

Il Dirigente Responsabile
Renata Laura Caselli

Il Direttore
Edo Bernini



Allegato A)

REGIONE
TOSCANA

AGGLOMERATO DI FIRENZE 

INDIRIZZI PER LA DEFINIZIONE DI 
AZIONI PER IL MANTENIMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA

AMBIENTE RELATIVAMENTE AL MATERIALE PARTICOLATO PM10

(ai sensi dell’art. 12  della L.R. 9/2010)

Novembre 2020
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Introduzione 

Il  D.Lgs. 155/2010 art.  2 definisce area di  superamento: area, ricadente all’interno di una zona o di un
agglomerato, nella quale è stato valutato il superamento di un valore limite o di un valore obiettivo; tale
area è individuata sulla base della rappresentatività delle misurazioni in siti fissi o indicative o sulla base
delle tecniche di modellizzazione. 
In termini operativi, anche a fini cautelativi e per evitare le variabilità connesse alla meteorologia, in Toscana
come area di superamento ai fini dell’adozione dei Piani di Azione Comunale PAC ai sensi dell’art. 12 l.r.
9/2010 si sono adottati i seguenti criteri per l’identificazione delle aree di superamento: 

 periodo  temporale  di  osservazione  sufficientemente  lungo  per  “smorzare”  l’influenza
meteorologica: si confermano 5 ANNI come nella DGR 1025/2010;

 principio  di  precauzione,  si  conferma,  come  nella  DGR  1025/2010  che  nel  quinquennio  di
osservazione è sufficiente il superamento di un V.L. per 1 solo anno (es. per il PM10 significa che il
valore limite giornaliero è superato per più di 35 volte); 

 la  misura  della  stazione  è  rappresentativa  di  un’area  più  o  meno  vasta,  anche  non  contigua,
comprendente anche parti del territorio di più comuni. 

La  definizione  di  Area  di  Superamento  adottata  è  quindi:  “porzione  del  territorio  regionale  toscano
comprendente parte del territorio di uno o più comuni anche non contigui, rappresentata da una stazione di
misura della qualità dell’aria che ha registrato nell’ultimo quinquennio almeno un superamento del valore
limite o del valore obiettivo di un inquinante”. 
I  dati  di  qualità  dell’aria  relativamente  all’Agglomerato  di  Firenze  mostrano che  l’unico  inquinante  che
presenta superamenti dei valori limite nel quinquennio 2015-2019 è il biossido di azoto NO 2  rilevato nelle
stazioni di traffico FI-Mosse e FI-Gramsci  per quanto attiene invece il particolato fine PM10, negli ultimi 5
anni non sono stati registrati  superamenti.

ANDAMENTI DEGLI INDICATORI (2015-2019)
Tabella 1. PM10 – Medie annuali - Andamenti 2015-2019 per le stazioni dell’Agglomerato di Firenze

Zona Class. Comune Nome stazione

Medie annuali in µg/m3

V.L.= 40µg/m3

2015 2016 2017 2018 2019

Agglom
erato di
Firenze 

UF Firenze FI-Boboli 22 18 18 18 18

UF Firenze FI-Bassi 22 19 20 19 18

UT Firenze FI-Gramsci 31 30 28 30 27

UT Firenze FI-Mosse 24 22 22 24 21

UF Scandicci FI-Scandicci 23 21 22 21 20

UF Signa Fi-Signa 26 24 23 22 22
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Tabella 2. PM10 – n° superamenti valore giornaliero di 50 µg/m3 - Andamenti 2015-2019 per le stazioni 
dell’Agglomerato di Firenze

Zona Class. Comune Nome stazione

N° superamenti media giornaliera di 50 µg/m3

V.L.= 35 gg/anno

2015 2016 2017 2018 2019

Agglomerato
di Firenze 

UF Firenze FI-Boboli 5 5 6 3 4

UF Firenze FI-Bassi 9 12 10 2 5

UT Firenze FI-Gramsci 26 24 22 20 13

UT Firenze FI-Mosse 14 16 16 12 10

UF Scandicci FI-Scandicci 10 15 15 7 12

UF Signa Fi-Signa 33 26 21 19 15

Tabella 3. PM2,5 – Medie annuali- Andamenti 2015-2019 per le stazioni dell’Agglomerato di Firenze

Zona Class. Comune Nome stazione

Medie annuali in µg/m3

V.L.= 25µg/m3

2015 2016 2017 2018 2019

Agglomerato
di Firenze 

UF Firenze FI-Bassi 16 13 13 12 12

UT Firenze FI-Gramsci 20 17 16 16 15

Tabella 4. NO2 – Medie annuali - Andamenti 2015-2019 per le stazioni dell’Agglomerato di Firenze

Zona Class. Comune Nome stazione

Media annuali in µg/m3

V.L.= 40µg/m3

2015 2016 2017 2018 2019

Agglomerato
di Firenze 

UF Firenze FI-Bassi 25 23 25 20 21

UT Firenze FI-Gramsci 63 65 64 60 56

UT Firenze FI-Mosse 46 41 42 39 36

UF Scandicci FI-Scandicci 30 28 28 26 26

UF Signa Fi-Signa 24 21 21 19 19

SF Firenze FI-Settignano 10 9 10 8 7
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Tabella 5.  O3– Valore obiettivo per la protezione della salute umana – Andamenti 2013-2019 n, superamenti medi in tre anni tre
anni 

Zona Class. Comune Nome stazione

Valore obiettivo per la protezione della salute umana limite 25
superamenti medi in tre anni 

Media
2013-2015

Media
2014-2016

Media
2015-

20172017

Media
2016-

20182018

Media 2017-
2019

Agglomerato
di Firenze 

U Signa Fi-Signa 38 40 56 50 43

S Firenze FI-Settignano 42 48 63 52 46

Per quanto riguarda l’Ozono (O3), è opportuno segnalare che questo inquinante  è un problema comune a
tutte le regioni dell’Europa meridionale soggette a forte irraggiamento solare nei mesi estivi e responsabile
alla  formazione dell’ozono troposferico.  Analogamente a quanto avviene su tutto il  territorio regionale,
nell’Agglomerato di Firenze si  registrano superamenti del  valore obiettivo di concentrazione per tutto il
periodo di riferimento. 
Per questo inquinante, che è di natura totalmente secondaria, pertanto si  rendono opportune azioni di
riduzione dei precursori che sostanzialmente coincido con i precursori del PM10.

I principali ambiti di intervento 

La  principale  fonte  di  emissione  da  particolato  fine  è  rappresentata  dal  riscaldamento  domestico,  in
particolare quello derivante dalla combustione da biomassa (legno o pellet). Infatti la quasi totalità delle
emissioni di PM10 primario, pari al 99%, è da attribuire alla combustione delle biomasse. Infatti come si
evince dal seguente grafico, a parità di energia prodotta la quantità di PM10 emessa dai caminetti è 4.200
volte quella emessa da una caldaia a metano. Ciò spiega come anche a fronte di una limitata diffusione di
questi sistemi per il riscaldamento, il loro impatto sulla qualità dell’aria sia molto significativo.
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Analoghe  considerazioni  valgono  per  quanto  riguarda  gli  abbruciamenti  all’aperto  dei  residui  vegetali.
Relativamente alla sola pratica dell’olivo è possibile effettuare stima grezza utile per avere un’idea a livello di
ordina di grandezza delle emissioni attribuibili a questa pratica agricola. Si stima una produzione di residui di
1,7 tonn/ha. Considerando anche un loro smaltimento con abbruciamenti sia pari al 50%, stima che appare
alquanto in difetto, dato che le superfici coltivate ad olivo nella provincia di Firenze ammontano a 25.093 ha
e applicando un fattore di emissione analogo a quello applicato per i  caminetti aperti fattore questo in
difetto, (in realtà l’abbruciamento all’aperto presenta fattori di emissioni molto maggiori che dipendono da
molti fattori quali la temperatura esterna, il grado di umidità, ecc,) si può stimare una emissione di 12 kg/h
per un valore complessivo, stimato in difetto, di 299 tonn. Pari a circa il 7% del totale delle emissioni di
particolato della provincia di Firenze.

Relativamente al traffico locale si osserva come le emissioni di PM10 primario da veicoli diesel siano quelle
più rilevanti. Infatti, come si evince dal grafico dei fattori di emissione riportato a lato, solo con le ultime
motorizzazioni  (Euro  5  ed  Euro  6)  le  emissioni  di  particolato  sono  sostanzialmente  le  stesse  tra  le
autovetture a benzina e diesel.

Deve essere sottolineato che anche se il peso del traffico all’inquinamento di PM10  è diminuito nell’ultimo
periodo a causa del rinnovo del parco circolante, il PM10 emesso dai veicoli diesel rappresenta quello con il
livello  più  alto  di  morbosità.  Risulta  quindi  opportuno  continuare  nella  politica  di  riduzione  di  queste
tipologia di emissioni

Nell’ambito  degli  studi  della  composizione  e  delle  sorgenti  del  particolato  atmosferico  (frazione  PM10)
nell’area  dell’Agglomerato  di  Firenze,  (per  ulteriori  approfondimenti  progetto  Patos  -
https://www.regione.toscana.it/-/progetto-patos-particolato-atmosferico-in-toscana)  emerge  che  i  valori
più elevati di PM10  si riscontrano nel periodo autunno-inverno, da novembre a febbraio e che anche per
l’agglomerato di Firenze sono addebitabili al riscaldamento domestico e alla combustione da biomasse.

I dati mostrano quindi la necessità di prevedere azioni orientate principalmente verso:

 la  limitazione  della  combustione di  biomasse e  la  corretta  gestione degli  impianti termici  civili
alimentati con questo combustibile, come intervento di mantenimento finalizzato a consolidare lo
l’assenza di superamenti da materiale particolato fine (PM10);
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 la  riduzione  del  traffico  urbano  con  particolare  riferimento  ai  veicoli  diesel  più  obsoleti  che
presentano le maggiori emissioni, come principale intervento di risanamento dall’inquinamento da
NO2.

Indirizzi per il mantenimento della qualità dell’aria

1. INDIRIZZI PER LA MITIGAZIONI DELLE EMISSIONI DEGLI IMPIANTI TERMICI

1.1 - DIVIETO DI INSTALLAZIONE DI GENERATORI DI CALORE AVENTE CERTIFICAZIONE INFERIORE ALLE 4
STELLE 
Il Piano regionale per la qualità dell’aria ambiente (PRQA), di cui alla deliberazione del Consiglio regionale
del 18 luglio 2018, n. 72, prevede per il settore energia l’intervento strutturale E2) Prescrizione di efficienza
minima per gli impianti termici a biomasse a uso civile, che istituisce il divieto di installazione di generatori
di calore avente la certificazione o certificati con qualità inferiore a 4 stelle di cui al D.M. del 7 novembre
2017, n. 186  “Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il
rilascio di una certificazione dei generatori di calori alimentati a biomasse combustibili solide”.
I  Comuni  dell’Agglomerato di  Firenze dovranno contribuire  a informare i  cittadini,  attraverso i  canali  di
comunicazione (URP, canali radiotelevisivi a diffusione locale, pagina web, social media,  etc), del divieto
vigente.

1.2 - DIVIETO ASSOLUTO DI COMBUSTIONE ALL’APERTO
Nel periodo critico per la qualità dell’aria, dal 1° novembre al 31 marzo, divieto assoluto di qualsiasi tipo di
combustione  all’aperto  di  qualsiasi  tipo  (compresi  falò  rituali,  barbecue,  fuochi  d’artificio  etc.) anche
relativamente alle deroghe consentite dell’art 182, comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152,
rappresentate dai piccoli cumuli di residui vegetali bruciati in loco.
I  Comuni  dell’Agglomerato  di  Firenze  dovranno mantenere  vigente  l’ordinanza  di  divieto  e  informare  i
cittadini, attraverso i canali di comunicazione (ad es. URP, canali radiotelevisivi a diffusione locale, pagina
web, social media,  etc), del divieto vigente.

1.3 RACCOMANDAZIONE A NON UTILIZZARE I GENERATORI DI CALORE (CALDAIE, STUFE, TERMO STUFE,
INSERTI, CUCINE E TERMO CUCINE) ALIMENTATI A BIOMASSE (LEGNA, PELLET) IN PRESENZA DI FONTI DI
RISCALDAMENTO ALTERNATIVE
E’ fortemente raccomandato, nel periodo critico dal 1° novembre al 31 marzo, di non utilizzare i generatori
di calore (caldaie, stufe, termo stufe, inserti, cucine e termo cucine) alimentati a biomasse (legna, pellet) in
presenza di fonti di riscaldamento alternativo.
I  Comuni  dell’Agglomerato di  Firenze dovranno contribuire  a informare i  cittadini,  attraverso i  canali  di
comunicazione (ad es.  URP,  canali  radiotelevisivi  a  diffusione locale,  pagina web,  social  media,  etc),  in
merito a questa raccomandazione.

1.4  EFFICIENZA ENERGETICA
I Comuni dell’agglomerato dovranno proseguire nelle azioni di efficientamento energetico del patrimonio
pubblico,  anche attraverso l’utilizzo delle risorse messe a disposizione dal Conto termico del GSE (Gestore
dei Servizi Energetici).
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I Comuni dell’agglomerato, in collaborazione con Regione Toscana, dovranno produrre materiali informativi
e specifiche campagne di comunicazione per informare i cittadini circa le linee di finanziamento attive per la
sostituzione degli impianti termici più inquinati con soluzioni a basso impatto ambientale.

Sarà inoltre avviata, in collaborazione con Regione Toscana, una specifica una campagna informativa circa la
corretta manutenzione degli  impianti termici,  con particolare riferimento a quelli  a  biomasse (in primo
luogo i camini) per garantire la sicurezza e una gestione corretta e compatibile con l’ambiente.

1.5 RACCOMANDAZIONE A UNA CORRETTA CLIMATIZZAZIONE DEGLI EDIFICI
E’ fortemente raccomandato, dal 1° novembre al 31 marzo,  ridurre i tempi di funzionamento e/o della
temperatura (max 19° gradi) negli edifici pubblici (fatte salve le necessarie deroghe per le strutture socio-
sanitarie) e negli edifici privati, compresi gli spazi commerciali.
I  Comuni  dell’Agglomerato di  Firenze dovranno contribuire  a informare i  cittadini,  attraverso i  canali  di
comunicazione (ad es. URP, canali radiotelevisivi a diffusione locale, pagina web, social media,  etc), della
raccomandazione.

1.6 RICOGNIZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI, COMPRESI I CAMINETTI, ALIMENTATI A BIOMASSE
In collaborazione con Regione Toscana, sarà avviata un’indagine per censire gli impianti termici alimentati a
biomassa, compresi i caminetti, presenti nei comuni dell’Agglomerato di Firenze.

2. INDIRIZZI PER UNA MOBILITA’ SOSTENIBILE

2.1  AMPLIAMENTO ZTL E SOSTA GRATUITA PER I VEICOLI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE
Ampliamento e istituzione di nuove Zone a Traffico Limitato – ZTL con estensione dei divieti di circolazione,
in via graduale, per le autovetture ed i veicoli  commerciali  di categoria N1, N2 ed N3 ad alimentazione
diesel, di categoria inferiore o uguale ad “Euro 5”;
Al fine di rendere efficace la misura, si raccomanda di renderla uniforme nei comuni dell’Agglomerato in
particolare per quanto riguarda il transito, delle operazioni di carico/scarico delle merci, la velocità massima
di percorrenza e la tipologia di veicoli che vi potranno accedere.

2.2  DIFFUSIONE DI VEICOLI BASSO IMPATTO AMBIENTALE   
Incoraggiare, il rinnovo del parco veicolare a favore di veicoli a ridotto impatto ambientale (GPL, metano,
elettrico ed ibrido), anche attraverso la promozione della sosta agevolata o gratuita.

Favorire  l’ampliamento dell’infrastrutturazione di ricarica elettrica per i veicoli.

2.3  ISTITUZIONE  DI  ALMENO  UNA  DOMENICA  ECOLOGICA  AL  MESE  NEL  PERIODO  CRITICO  DAL  1°
NOVEMBRE A 31 MARZO
Dal 1° Novembre al 31 Marzo, i Comuni dell’Agglomerato istituiranno una domenica ecologica da svolgersi
in  contemporanea  e  secondo le  stesse  modalità,  al  fine  di  tenere  l’alta  l’attenzione  della  popolazione
sull’importanza della qualità dell’aria che respiriamo e sulla necessità di adottare stili di vita sostenibili.
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2.4 INTENSIFICAZIONE DEL LAVAGGIO DELLE STRADE
Dal  1°  Novembre  al  31  Marzo,  previa  valutazione  delle  previsioni  meteorologiche,  i  comuni  dovranno
intensificare gli interventi di lavaggio delle strade, in misura ulteriori rispetto a quelli definiti con il gestore,
e in particolare nel periodo natalizio in cui il traffico veicolare aumenta.

3. INDIRIZZI PER LA TUTELA DELLA POPOLAZIONE FRAGILE

3.1 ZONE DI RISPETTO DAVANTI ALLE SCUOLE

Al fine si evitare l’esposizione della popolazione fragile, quale quella infantile, ai picchi  di inquinamento, si
raccomanda  fortemente  ai  comuni  di  istituire   zone  di  rispetto,  laddove  realizzabile,  presso  i  servizi
educativi per la prima infanzia, le scuole per l’infanzia, le scuole primarie di I e II grado e le secondarie, in
cui non è consentita la fermata o la sosta in coincidenza dell’orario di entrata e uscita.

3.2 PEDIBUS E BICIBUS

Al fine di  limitare l’uso delle  auto nel  tragitto casa-scuola,  si  raccomanda di  attivare e implementare i
percorsi di PEDIBUS e di BICIBUS al fine di consentire ai bambini di raggiungere la scuola e poi tornare a
casa a piedi o in bici, alla presenza di volontari. 
I  Comuni dell’Agglomerato, oltre che attivare questi percorsi,  devono svolgere attività di comunicazione
presso le famiglie che potrebbero usufruirne.

4. ALTRI INTERVENTI DI MANTENIMENTO 

4.1 AUMENTO DEL VERDE URBANO ED EXTRA URBANO 

Promuovere  l’incremento  della  messa  a  dimora  di  specie  arboree  e  arbustive  nell’area  urbana  ed
extraurbane  al fine di favorire l’intercettazione e la rimozione di inquinanti.
Favorire  tutti gli  interventi che incrementino la  superficie  fogliare  esposta  all’aria  ambiente  attraverso
pareti e tetti verdi, giardini privati, rampicanti su spalliere, pergolati etc,etc 
Negli interventi di risistemazione dei cortile e delle aree verdi adiacenti alle scuole, favorire la messa a
dimora di siepi ed arbusti che esercitano un’azione di trattenimento del particolato. 

8


